


E PARLÒ L’ETERNO A MOSHÈ DOPO LA MORTE DEI DUE FIGLI DI 
AHARON…
dicendogli così: “Parla con Aharon, tuo fratello, e digli che egli non 
potrà entrare in qualsiasi momento nella parte più sacra del 
Santuario e comunque non potrà entrarvi se prima non avrà offerto 
sacrifici per sé e per il popolo, non avrà indossato la tunica bianca, i 
pantaloni, la cintura e il copricapo, di lino. 

Prenderà allora dal popolo due capri ed un montone per olocausto. 
Tra i due capri tirerà a sorte: uno dei due dovrà essere offerto per 
chattàt, l’altro, su cui sarà scritto ‘Azazèl sarà destinato ad espiare le 
colpe e ad andare verso la sua distruzione nel deserto.
Dopo il sacrificio prenderà un braciere pieno di carboni ardenti, 
riempirà i suoi pugni di profumo, con spezie finemente polverizzate, 
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ןֹ... וַיְדַבֵּר ה׳ אֶ ל־משֶׁ ה אַחֲרֵי מוֹת שְׁ נֵי בְּנֵי אַהֲר

‘Azazèl  
il termine ‘azazèl (ֵעזֲאָזל) 
si trova solo in questa 
parashàh e la sua 
etimologia è assai oscura. 
Nella Toràh probabilmente 
significa distruzione

IN QUALSIASI 
MOMENTO... 
si intende che il kohen 
poteva entrare nella 
parte più sacra del 
Santuario solo al 
termine della cerimonia 
di iniziazione e nel 
giorno di espiazione

A

	 La descrizione minuziosa delle azioni del kohen che la Toràh ci racconta 
serve a farci capire quanto ogni gesto abbia un valore simbolico: in questa 
occasione indossava una modesta tunica bianca, di lino, per confessare i suoi 
peccati e quelli del suo popolo, liberandosi così di ogni ricchezza per implorare 
il perdono Divino per sé e per gli altri. 
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La parashàh di Acharè mot viene letta anche il giorno di Kippur: la prima parte, dove si parla di 
cerimonie per l’espiazione dei peccati a shachrit, la seconda, dove si parla delle unioni proibite, a 
minchàh. 

NON TUTTI SANNO CHE

Stabilire un giorno dell’anno per l’espiazione e il perdono dei peccati permette di fermarsi a riflet-
tere, a pentirsi e a ricominciare senza che il peso dei peccati divenga insostenibile 

Si usa indossare abiti bianchi il giorno di Kippur per ricordare il dovere del Sommo Sacerdote di 
indossare i vestiti di lino bianco e per rappresentare la purezza degli angeli che ‘sono vestiti di lino 
bianco’. 
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A Kippur si recita il Seder ‘avodà che contiene la descrizione di tutti gli atti che compiva il Kohen 
Gadol nel Santuario proprio in quel giorno 

Di Yom Kippur NON SI PUÒ:
•	 Lavorare ed accendere il fuoco né compiere le azioni proibite di Shabbat. 
	 Inoltre ci sono 5 divieti specifici:
•	 Mangiare e bere
•	 Lavarsi 
•	 Profumarsi
•	 Calzare scarpe di cuoio
•	 Avere rapporti sessuali 

Secondo alcuni la parola ebraica עֲזאָזֵל (‘azazèl) deriva a עז (‘az), “erta”, e dal verbo אזל (azàl), “al-
lontanare, andarsene. L’antica versione “dei settanta” lo traduce invece come ‘angelo malefico’. Co-
munque il vocabolo intende indicare la distruzione e l’oblio completo; infatti il capretto destinato ad 
‘azazel era caricato di tutti i peccati e inviato lontano per essere completamente dimenticato.
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Barra il quadretto che corrisponde alla risposta esatta

QUALE DELLE TRE?

moneta	 divinità cananea	 sacerdoteMolekh	

città	 tipo di sacrificio	 distruzione‘Azazel	

festa campestre  	 giorno di lutto   	 nome di un mese  Tishrì 	

CRONOLOGIA

Scegliendo tra l’evento A e l’evento B quello che deve avvenire prima e quello deve avvenire 
dopo, metti nella casella giusta la lettera A o la B

A. Il kohen offre sacrifici per sé e per il popolo
B. Il kohen entra nella parte più sacra del Santuario

A. II capro destinato ad ‘Azazèl viene fatto portare lontano 
	 da un incaricato
B.	 Aharon stende le sue mani sul capo del capro per depositarvi 
	 simbolicamente tutti i peccati

A.	 L’uomo incaricato di allontanare il capro si lava le mani e i propri abiti 
B.	 L’uomo incaricato da Aharon allontana il capro espiatorio

 PRIMA   DOPO
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